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PER LA SETTIMANA – 12 DOMENICA ORDINARIO C
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Traccia commento Lc 9,18-24
Proprio oggi molti sono chiamati ad elezioni e scelte preferenziali. Ci saranno, come al solito, previsioni, sondaggi e rilevamenti.


Ed è proprio un sondaggio quello che propone Gesù nel Vangelo. Un sondaggio di opinione, un'indagine, un rilevamento exit-poll si direbbe oggi, con indici di popolarità e le immancabili forchette. Chi sono, secondo la gente e per voi chi sono io? 


Ed ecco allora il ventaglio dei candidati: un profeta, Elia, Giovanni. Poi esce fuori un'altra candidatura, stringendo inaspettatamente la forchetta del sondaggio. Tu sei il Cristo di Dio, cioè l'inviato dal Signore, il Consacrato, il Messia tanto atteso che dovrà liberare il popolo dalla schiavitù dei Romani. 


Ma le parole di Gesù che ordinò loro di non riferirlo gelano i discepoli e rimangono maggiormente spiazzati quando il maestro parla di sofferenza, di riprovazione e di morte. No, non è il Messia, o meglio, non è il Messia che tutti si aspettano. L'identità di Cristo non quella che i connazionali desiderano. ma essere ciò che il Padre vuole da Lui, passando attraverso la sofferenza e il dolore, l'abbandono, il tradimento, il rifiuto e lo scandalo. 


Voglio offrirvi una riflessione fatta dal Papa Paolo VI nei suoi Pensieri per ogni giorno.
"Se io domandassi - dice Paolo VI - se io domandassi agli uomini del nostro tempo: chi ritenete che sia Cristo Gesù? come lo pensate? ditemi: chi è il Signore? Chi è questo Gesù? 


Alla domanda molti non rispondono. Si ha una cognizione vaga del Cristo, non lo si conosce bene, si cerca, anzi di respingerlo. Non vogliono che il Signore regni su di loro e cercano in ogni modo di allontanarlo. Non c'è posto per Iddio e si affannano a cancellare il suo nome e la sua presenza. 


Questo triste fenomeno è per gli altri. Ma noi che siamo qui ed abbiamo questo grandissimo Nome da ripetere a noi stessi: chi è? Sapremo chiamarlo veramente per nome? chiamarlo Maestro e Pastore, invocarlo come luce dell'anima e ripetergli Tu sei il salvatore. E' la nostra via, la nostra verità, la nostra vita? Riusciremo a dirlo?

SAN PIETRO E LA MADONNA

Era un po’ di giorni che il Signore non faceva un giro per il Paradiso; una mattina quindi si svegliò deciso a controllare se tutto lassù filava per il verso giusto. Con sua grande sorpresa, vide, in mezzo a un gruppetto di persone, un tipo che in vita sua non aveva mai concluso niente di buono, era un gran lazzarone, indolente e poco pio.
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“Come ha fatto un individuo del genere a entrare in Paradiso? San Pietro dovrà rendermi conto di questo!”, si indignò il Signore. Continuò il giro di controllo ed ecco che scoprì tra gli altri beati una donna che in vita sua ne aveva combinate di tutti i colori. “Anche lei qui?”, esclamò sbalordito.”Ma chi controlla l’ingresso tra le anime beate? San Pietro dovrà spiegarmi anche questa!”.
Girando si imbattè in altre persone che non si aspettava proprio di incontrare in Paradiso. A passi decisi, con un viso che prometteva tempesta, il Signore si avviò verso l’ingresso.

Lì, a fianco del portone, con le chiavi in mano, stava San Pietro. “Non ci siamo, non ci siamo proprio!”. Lo affrontò severamente il Signore. “Ho visto gente qui intorno, che del Paradiso non è proprio degna! Che custode sei? Non sarà che ti addormenti mentre sei in servizio?”. “Eh no! Io non dormo proprio!”, rispose risentito San Pietro. “Io alla porta ci sto, e con gli occhi ben aperti anche. E’ che sopra di me, c’è una piccola finestra. Di là, ogni tanto la Madonna fa scendere una corda e tira su anche quelli che io avevo allontanato. A questo punto è proprio inutile che io faccia il portinaio! Do le dimissioni!”
Il volto del Signore si distese in un grande sorriso.

“Va bene, va bene”, disse bonariamente, cingendo le spalle di San Pietro con un abbraccio, come ai vecchi tempi, in terra.
“Quello che fa la Madonna è sempre ben fatto. Tu continua a sorvegliare la porta e lasciamo che al finestrino ci pensi lei”.
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LA PAROLA DEL PAPA  
Qual è la legge del Popolo di Dio? E’ la legge dell’amore, amore a Dio e amore al prossimo secondo il comandamento nuovo che ci ha lasciato il Signore (cfr Gv 13,34). Un amore, però, che non è sterile sentimentalismo o qualcosa di vago, ma che è il riconoscere Dio come unico Signore della vita e, allo stesso tempo, l’accogliere l’altro come vero fratello, superando divisioni, rivalità, incomprensioni, egoismi; le due cose vanno insieme. Quanto cammino dobbiamo ancora fare per vivere in concreto questa nuova legge, quella dello Spirito Santo che agisce in noi, quella della carità, dell’amore! 

elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA


Visita il tuo popolo, Signore


Per la Chiesa: come comunità di peccatori perdonati, sia nel mondo il segno vivente di liberazione attraverso Cristo


Per i cristiani: prendano coscienza che tutto il male viene dal peccato


Perchè ognuno di noi sia disponibile ad accogliere l'altro come ha fatto Gesù


Perchè i nostri peccati non ci inducano allo scoraggiamento 


Perchè ringraziamo sempre Dio che ci accoglie e e ci ama nonostante i nostri peccati































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


Togli, Signore, la mia colpa e il mio peccato.��Beato l’uomo a cui è tolta la colpa�e coperto il peccato.�Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto e nel cui spirito non è inganno.��Ti ho fatto conoscere il mio peccato, non ho coperto la mia colpa.�Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità»�e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato.��Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia,�mi circondi di canti di liberazione.�





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











